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B O Z Z A 

“I CIRCOLI DEL PD DEL LAZIO SI INCONTRANO”

12 SETTEMBRE -  SALA FRENTANI

Con

Nicola Zingaretti

Segretario Regionale

Voglio ringraziare il Segretario Regionale e la Federazione per questa riunione  che è venuta al momento giusto.

Mettiamola a frutto, questa è la sede giusta per aprire un confronto e scambiarsi impressioni, opinioni ma soprattutto dobbiamo uscire da qui,  con la consapevolezza che questo incontro è  stato utile.

Credo che ognuno di noi viva sulla propria pelle le difficoltà di una stagione politica davvero difficile, nella quale la straordinarietà della nascita del PD, sembra compromessa da un dibattito interno da prima repubblica e il centrodestra, mai come ora sembra in sintonia con la maggioranza del Paese.
La costruzione dei Circoli inoltre  non sembra aver mutato il quadro precedente:

credo che nessuno voglia dei circoli limitati ad un tesseramento territoriale e a qualche iniziativa di sporadica mobilitazione pubblica.
Il Lavoro che ci attende è impegnativo, difficile, delicato.

Dobbiamo mettere in campo  le migliori risorse umane, ce ne sono tante nei nostri territori e nel Partito, ci sono tanti giovani e meno giovani, donne e uomini, che non vengono utilizzati, se queste forze venissero messe a frutto,   potrebbero contribuire in maniera sostanziale a far crescere la  qualità dell’azione politica, ed ad estendere il radicamento  sociale ed elettorale del Partito Democratico nella società.

L’esperienza del nostro Circolo ci permette di costatare che la mancanza di un rapporto organico tra Circoli e i vari livelli di direzione del Partito, sta provocando preoccupanti fenomeni di disaffezione tra i Soci Fondatori attivi e un’innegabile caduta di consenso tra i cittadini, pure in una situazione come quella di Trastevere, dove i risultati conseguiti nell’adesioni  e nelle passate elezioni, testimoniano una comunità attenta e sensibile alle novità, capace di resistere ai processi degenerativi nelle istituzioni e nella società. Ma soprattutto quello che emerge, è che non è più possibile continuare a fare politica senza tener conto della voglia della gente di partecipare realmente, concretamente, alla vita politica, vogliono contribuire come soggetti attivi e non subire  scelte  come un pubblico passivo. 
Con la nostra gente il teatrino della politica non paga.

Per questo partecipiamo con la speranza nel cuore a questa riunione, convinti che il suo obiettivo debba servire ad avviare un dialogo permanente e costruttivo tra vertice e base, con una convinta volontà di ascolto e di collaborazione attiva. 
Anche perché deve essere chiara una cosa, che le richieste di mobilitazione  strumentali  a particolari eventi e limitate ad un contributo occasionale e politicamente subalterno, sono inevitabilmente destinate ad avere sempre meno successo.

Tanto meno successo,  quanto più ci si allontana dallo spirito delle primari e si deludono gli entusiasmi e le speranze di un Partito animato da una nuova maniera di fare politica.

Chi sono i nostri Soci Fondatori, chi sono i nostri elettori?

Sono persone che   non vogliono essere spettatori della politica, eventualmente convinti attraverso   azioni di propaganda che i nostri avversari possono svolgere meglio con ben altri mezzi.

Il loro attaccamento al Partito e i nostri successi elettorali  dipenderanno, sempre meno dalla propaganda elettorale e sempre più dalla capacità di attivare processi di partecipazione che consentano la condivisione dell’azione politica. 

Sono convinta che nessuno  vuole far chiudere i Circoli, ma il Partito deve sapere che il lavoro sul territorio  è un lavoro pesante,  fatto di fatica, di sacrifici, di tempo tolto ai propri affetti, di sostegno finanziario sottratto  a stipendi sempre più bassi.

Occorre a questo punto che il gruppo dirigente compia atti concreti,  e di confronti, reciprocamente condizionanti,  che dimostrino la volontà di credere nei circoli, come parte  fondamentale per lo sviluppo di una più attuale capacità di elaborazione politica, sia nella vita interna del Partito, sia nelle sue modalità di presenza nella vita istituzionale del Paese , ove sia al governo,  o all’opposizione.  

La nostra esperienza di lavoro,  a contatto con la gente, ci da la consapevolezza, 

che spettacoli poco edificanti di esponenti di primo piano del nostro Partito, hanno effetti devastanti sulla tenuta elettorale e sull’efficacia  e sostenibilità del nostro lavoro sul territorio. Temiamo che questo, in primo luogo,  vada ad incidere negativamente sulla campagna di tesseramento. 

Bisogna fare presto. 

Il successo in primo luogo della campagna di tesseramento e di tutte le altre iniziative che ci attendono, dipenderà dalla tempestività e dall’efficacia in cui il Partito  ricreerà con atti concreti non ambigui,   lo spirito innovativo che ha animato il Partito fino a prima delle  elezioni.

La redazione dello Statuto Regionale, potrà essere una buona occasione per promuovere un dibattito allargato, una più ampia conoscenza dei lavori della Commissione Statuto,  e proprio nella affermazione del ruolo e funzioni dei circoli,  potrà realizzare quelle novità nella vita di un soggetto politico che tutti si attendono. 

Lo Statuto regionale, dovrà prefigurare meccanismi di presenza sul territorio,  di dinamicità e flessibilità  che esprimano esigenze della società italiana attuale e futura e questo proprio nella capacità di individuare modalità e funzioni dei circoli per quanto riguarda i rapporti con il proprio territorio, e nei riguardi delle istituzioni e nei riguardi della dirigenza del partito. 

Su tutto questo  abbiamo ragionato,  quest’estate, ad agosto, con altri circoli e a questo proposito è nato il Forum dei Circoli del Partito Democratico , sulla piattaforma di Yahoo, abbiamo discusso  su documenti che prefigurano un programma di attività dei circoli innovativi e sui quali vorremmo una sede di confronto in modo tale che queste esigenze vengano raccolte e organicamente inserite nei dispositivi statutari.

Sia chiaro non è il problema di scrivere farraginosi Statuti di difficile consultazione e comprensione,  si tratta  di articolare le indicazioni   che scaturiscono dallo Statuto Nazionale , dal Manifesto dei Valori, dal Codice Etico che è inutile ripetere nello Statuto regionale, ma dai quali bisognerà trarre i principi generali e di democrazia partecipata, che debbono qualificare le strutture  territoriali del partito in primo luogo: “i Circoli”. 
Trasparenza, Partecipazione, Ascolto, questi sono elementi fondamentali per costruire il PD.

Se non teniamo conto di questo, noi perdiamo, perde il Paese, nella storia rimarrà: “il PD mai nato”.

Quindi:”occupiamoci del futuro, è là che dobbiamo passare il resto della nostra vita.

